
SCIENZA E TECNOLOGIA mm 

l i donklina 
toglie 
HvWo 
dei fumo? 

l a ctonìdina, un* sostanza utilizzata da molto tempo nella 
eur i dell'ipertensione, sembra essere anche efficace per to­
gliere II vizio del fumo. Alexandre Glassman. ricercatore al 
aewijio di ptlcofirmecologi» dell'Istituto psichiatrico stata­
le, di New York, ha svolto delle prove cliniche su questa so-
« U n » . I l risultato e che pia della metà dei 7,1 torti limatori 
elle (tanno partecipato allo studio hanno cessalo 
pi fumare dopo solo quattro settimane di cura Inoltre, i sin­
tomi caratteristici di astinenza dal rumo, come ad esempio 
depressione o ipotensione, non si sono manifestati. Glas-

, iman ha latto brevettare il suo metodo che, oltre alla som-
m'inistrazione di clonidina, consiste anche nell'inlluenzare 
I Insieme del comportamento del fumatore nei confronti 
del tabacco. Il ricercatore ha inoltre precisato che intende 
affidare la messa a punto di questo metodo ad una fonda­
zione di New York senza scopo di lucro, che metterà a di­
sposizione la cura gratuitamente. 

Una «navetta» 
esplorerà 
l'Intestino 
terme 

Una •navetta- lunga quattro 
centimetri e grande come 
un mignolo esplorerà l'inte­
stino tenue, un organo an­
cora poco conosciuto. La nuova tecnica diagnostica t stata 
messa a punto e brevettata In Francia, da Jacques Gremer, 
specialista di chirurgia dell'apparato digestivo all'ospedale 
di Strasburgo, e dall'ingegnere Alain Lambert. La navetta, 
che emette impulsi elettronici, si prende come una qualsia­
si pasticca, arriva nello stomaco, va verso il duodeno e 
quindi parie per un viaggio di circa sette metn nell'intestino 
pnma di giungere al punto di espulsione. Durante il viaggio, 

r la navetta emette onde sonore. Dall'esterno, intanto, un'ap-
.parecchiatura registra il percorso della navetta e lo trascr­
ive, trasformando in segni grafici gli impulsi sonori emessi 
dalla navetta. -E la prima scoperta del genere nel mondo -
afferma Grenier - e permette di risolvere lutti i problemi 
"tecnici" che tino ad ora non hanno permesso di "entrare" 
nell'intestino tenue per studiarne le caratteristiche. Oltre 

-che per la diagnosi, secondo Grenier, la nuova sonda offre 
anche delle possibilità terapeutiche. 

Convegno 

microchirurgia 
dell'occhio 

La microchirurgia della mio­
pia e dell'astigmatismo po­
stoperatorio, le attuali possi­
bilità e le prospettive future della chirurgia retinica e delle 
più recenti acquisizioni sulla diagnosi precoce nel glauco­
ma sospetto: saranno questi I temi del congresso della So­
cietà di oftalmologia di bone (Francia) in programma per 
sabato prossimo a Saint Vincent, in Valle d'Aosta. Al con­
gresso, organizzalo dal dottor Enrico Demane, con il patro­

cìnio degli.aneatori alla Sanità e al Turismo della Regione 
.autonoma Valle d'Aosta e del Comune di Saint Vincent. 
parteciperanno numerosi specialisti In oftalmologia iscritti 
alla società lionesé II cui prestigio è riconósciuto in tutto il 
mondo. 

Un fungo 
uccide 
I bambini 
nella culla? 

I gas emessi da un fungo 
che cresce sulla plastica dei 
materassim delle culle dei 
neonati e da una vernice •<•• 
aniiliamme sarebbero all'ordine della sindrome della 'mor­
te in culla* che in Inghilterra uccide almeno 2000 bambini 
l'anno. È il risultato di una ricerca condotta da un laborato­
rio intemazionale di ricerca dell'isola di Guemsey. il cui di­
rettore, Barry Richardson. ha detto di aver esaminato 20 
materassi ricoperti di plastica (pvc) e di aver trovato tracce 
del letale fungo che emette tre gas, tutti più pesanti dell'a­
ria. Quando il bambino giace a faccia in giù, respira questi 
gas che a poco a poco divorano ogni traccia di ossigeno 
dai suo organismo, uccidendolo Da quando poi è stato ag­
giunto ai materassini uno strato di vernice antìfiamme, la 
reazione del fungo si è fatta ancor più violenta con la pro­
duzione di un micidiale gas, l'antimonuro, mille volle più 
nocivo dell'anidnde carbonica. Il gas, secondo gli esperti, 
attacca le cellule sanguigne rendendole incapaci di assor­
bire ossigeno Ma, per la verità i bambini morivano anche 
prima della plastica 

NANNI MCCOMNO 

Programmi di simulazione 
Computer come una cavia, 
sostituisce gli animali 
e dà risultati precisi 
H II computer invece della 
cavia. L'analisi elettronica dei 
dati al posto della vivisezione 
l'informatica sta prendendo 
sempre più piede anche nella 
sperimentazione biologica, e 
una delle applicazioni più 
promettenti t la realizzazione. 
per k> studio delle funzioni vi­
tali, di modelli direttamente ri­
cavati dalla fisiologia dell'or­
ganismo umano, capaci di in­
dicare Il comportamento di 
singoli comparti funzionali 
nelle condizioni più diverse 
Modelli come quelli, di inte­
resse ostetrico e ginecologico, 
di cui si sono occupali ad An­
cona! in un congresso interna* 
zionale organizzato dall'Istitu­
to di cllnica ostetrica e gine­
cologica della locale facoltà 
di medicina, esperti prove­
nienti da Italia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Olanda, Ger­
mania federale, Norvegia, Un­

gheria e Polonia In sostituzio­
ne dei lrddi7ion<ili animali da 
espenmenio, si utilizzano pro­
grammi informatici nei quali 
vengono inseriti tutti i dati noti 
relativamente a un particolare 
organo o apparato 

In campo ostetrico e gine­
cologico, buoni nsuliati sono 
stati ottenuti finora con mo­
delli di questo tipo per i com­
parti organici più semplici co­
me quello vascolare, resta in­
vece soltanto un progetto, an­
che di attuazione probabil­
mente non troppo lontana, la 
simulazione informatica della 
funzione della placenta, strut­
tura che con la propria massa 
estremamente complessa di 
connessioni tra I organismo 
materno e il feto rende arduo 
riprodurre l'insieme delle va-
nabilt e delle interazioni che 
intervengono nel suo funzio­
namento 

-Duemila anni di sogni' -Un festival a Roma 
La Terra e il suo satellite naturale Da Kennedy a Luciano di Sanatala 
nella letteratura e nella scienza fino alla missione Apollo nel '69 

H lungo assalto alla 
M In tutta la stona, la cono­
scenza della Luna e l'atteggia* 
mento ver» la Luna hanno ri­
specchiato la conoscenza e 
l'atteggiamento verso te don­
ne». La tunghiana Esther Har­
ding la interpreta come sim­
bolo pscopoliUco e rincara la 
dose: «L'affermazione del po­
tere maschile e della aocìeta 
patriarcale ebbe probabil­
mente inizio quando l'uomo 
cominciò ad accumulare berti 
personali invece che comuni-
tari ( . . ) questa trasformazio­
ne coincise con la nascita del 
culto solare detenuto dal sa­
cerdozio maschile che prese a 
sostituir» al più antico culto 
lunare che continuava a esse­
re officiato dalle donne. Il cul­
to solare venne effettivamente 
introdotto e sancito da un 
editto di un dittatore militare, 
come accadde a Babilonia e 
in Egitto» Affermazioni con­
fermate anche dagli studiosi 
di calendari Alcuni esperti 
hanno ritrovato lunari vecchi 
trentamila anni mentre i più 
antichi calendan solari nsal-
gono a cinquemila anni fa 
Eppure la Luna non è solo 
simbolo esoterico o mistico 
ma è anche, per la sua vici­
nanza, la pnma sfida possibile 
dell'umanità lanciata verso le 
stelle. «Entro la fine degli anni 
Sessanta gli americani rag­
giungeranno la Luna*, si era 
prefisso John FltzgerakJ Ken­
nedy. Raggiunto lo scopo po-
litico-propagandistico della 
conquista nel 1969, le ricer­
che si sono bloccate e i media 
si sono adeguati. Chi parta più 
delle pietre lunari nportate 
sulla Terra con tanto clamore? 
Anche «l'altra faccia* dopo 
aver conquistato sull'onda 
dell'entusiasmo persino i libri 
di testo, è stata rapidamente 
dimenticata " 

Rimangono irrisolti grandi 
misteri lunari come i «ma-
scori», addensamenti anomali 
di massa presenti in alcuni dei 
man lunari. Le ipotesi si in­
trecciano, le risposte non 
coincidono e la Luna intanlo 
esce dalla cronaca, non fa più 
notizia, non lira. Eppure i) 
successo di pubblico del Fan-
tafestival 1989 che raccoglie 
come ogni anno a Roma gli 
appassionati di futuro, sem­
brerebbe dimostrare il contra­
rio. Oltre a numerose antepri­
me di cinema fantastico e n-
proposizioni di eult-movtes, la 
rassegna in programma dal 6 
al 16 giugno offre quest'anno, 
nel ventennale del pnmo pas­
so sulla Luna, i filmati realiz­
zati dagli astronauti delle mis­
sioni Apollo che dal 1969 al 
1972 si sono alternati sul no­
stro satellite. 

Sono immagini poco note e 
ricche di fascino, la realizza­
zione di un sogno millenario 
Da secoli infatti «mentre in al­
to fa Luna siede arbitra» come 
racconta John Milton nel Pa­
rodivi perduto gli uomini la 
osservano ammirati e sogna­
no di raggiungerla 

Bioritmi, maree, cicli di fertilità negjì 
animali e nelle piante: la responsabile 
di tutto questo non poteva che guada­
gnarsi un destino dì mistero. Da mil­
lenni al centro dell'immaginario, la Lu­
na, figlia unica del pianeta Terra, la 
dèa dai mille nomi, la dea bianca, la' 
regina.del cielo, occupa un ruòlo cen­

trale net simbolismi umani. Da duemi­
la anni gli uomini tentano assalti di 
carta a questo satellite. Ma abbiamo 
dovuto aspettare una notte di luglio di 
20 anni fa per calcare con i piedi - e 

'non con la sola fantasia * il suolo della 
Luna. Ma appena il sogno si è avvera-
lo, è stato subito dimenticato. 

M C O A I I P O M A M C W I 

« t * 

La pnma descrizione di un 
viaggio lunare sfiora 119 seco­
li. Nel 165 d C Luciano di Sa-
mosata con Un viaggio tra le 
nuvole (Garzanti) descrive il 
volo di un filosofo compiuto 
con un'ala di avvoltoio e una 
d'aquila sulla grande dea 
bianca. Ma c'era i ,cora trop­
pa Terra da scoprire per la­
sciare spazio all'impossibile 
Luna Solo l'indomani delta 
più importante scoperta geo­
grafica - raggiunto il mito del 
Nuovo Mondo - si tornerà a 
guardare in alto Partendo dal­
l'Ortondo furioso con Astolfo 
che va sulla Luna, deposito di 
tutti gli oggetti e sentimenti 
smarriti dagli uomini, a ripren­
dere il senno perduto da Or­
lando, in quattro secoli sono 

stati scntti talmente tanti im-
maginan viaggi lunari che una 
studiosa statunitense, Marjorie 
H Nicolson, ne ha (atto addi­
rittura un libro a patte, intitola­
to appunto Voyages to the 
Moon t i948) . I mezzi di tra­
sporto sono sorprendenti e di­
versissimi. Keplero ci arriva 
con la stregoneria materna 
(1634): it vescovo inglese 
Francis Godwin con una zatte­
ra trascinata da cigni (1638), 
Cyrano de Bergerac ci prova 
pnma spalmandosi di midollo 
di bue e poi con razzi (1657), 
il barone di Munchausen si 
dovrà arrampicare sulla pianta 
di un fagiolo (1781). E solo 
con Veme e Wells che i rac­
conti lunari escono da un im­
maginario scatenato, dove lut­

to è possìbile,' e acquistano i 
presupposti della previsione 
scientifica, Previsione si, esat­
tezza certo no. 

Jules Veme, ispiralo dal 
Hans Pfaai (1835) di Edgar 
Allan Poe. in Dallo Terra alla 
Luna (1865) riesce in poche 
pagine a'cadere in una sene 
impressionante di ingenuità 
scientifiche.1 Pnma fra mite l'i­
potesi della capsula sparata 
da un enorme cannone lungo 
270 metri, che nella lealtà 
avrebbe ucciso all'istante tutti 
i passeggeri. È vero pero che 
la descrizione dell'altra taccia 
della Luna e dell'orbila lunare 
compiuta dall'ingegner Nadar 
e dai suoi compagni di volo è 
sorprendente per la somi­
glianza con quanto poi è avve­
nuto nei volt astronautici degli 

anni Sessanta Un po' più fuon 
strada H.G. Wells che nel ro­
manzo / / primo uomo sulla 
Luna (1901) cosi descrive un 
simpatico selenita- «Quella 
non sembrava una faccia, la si 
sarebbe- detta una maschera, 
un orrore, una deformità. 
Quell'affare (sic) non aveva 
naso, e aveva due occhi spor­
genti ai lati - quando avevo vi­
sto il suo contomo li avevo 
presi per orecchie - e non 
aveva orecchie». Eccoci alto 
stereotipo un omdo insetto 
alieno per di più «lunatico». 
Nel cosmo si potrà anche es­
sere più evoluti dell'uomo ma 
il prezzo da pagare è una ri­
voltante mostruosità. L avven­
tura spaziale come sorte pro­
gressiva dell'umanità continua 

senza contraddUioni fino alla 
fine dell'Ottocento e i pruni 
decenni del nostro secolo. La 
superiorità ottimistica dell'uo­
mo. della scienza e delle mac­
chine si scontra però con le 
difficoltà reali della conquista 
del satellite. Un'unica soluzio­
ne 6 a portata di mano: co­
struire un'altra Luna. Che su 
più facilmente raggiungìbile e 
meno aliena. È il caso de la 
Lima di mattoni (1869) dello 
scrittore statunitense Edward 
Everett Hate (recentemente 
pubblicata dalla Editrice 
Nord). 

Il pnmo satellite artificiale, 
rigorosamente di coccio, do­
vrebbe essere spedito in orbita 
per aiutare naviganti in diffi­
coltà. Destino e sorpresa nar-

A colloquio con Lester Brown, direttore del Worldwatch Institute 
Le emergenze ambientali al primo posto al vertice Ocse di Parigi 

«Attenti, fame e siccità sono in agguato» 
Lesler Brown, il direttore del Worldwatch institute e d 
autore del rapporto annuale sullo «Stato del m o n ­
do», è in Europa per incontrare gli uomin i d i gover­
no e sensibilizzarli a l le emergenze ambiental i in vi­
sta del vertice d i Parigi, il 14 luglio, dei paesi più in­
dustrializzati del mondo . C'è la possibilità d i inverti­
re la tendenza e salvare il Pianeta? «Le nsorse ci so­
no, m a c i vuole la volontà politica», risponde Brown. 

M I M L L A A C C O N C I A M U S A 

• I R O M A Lesler Brown ha 
incontrato ieri il ministro Rul-
folo Al ministero è andato in 
bicicletta insieme con Stallan 
D" Mistura, direttore generale 
del Wwf Italia Prima aveva in­
contrato i giornalisti e aveva 
spiegato come sia pressante 
la necessità di Intervenire sui 
governi perché al vertice di 
Parigi la questione ambientale 
passi in testa nel calendario 

della discussione «L'emergen­
za ambientale planetaria ri­
chiede urgenti misure di im­
pegno politico, ha detto 
Brown Ed il prossimo vertice 
dovrebbe focalizzarsi su que­
sto È ormai indispensabile 
che la sicurezza nazionale di 
ciascun paese venga conside­
rata d'ora in avanti in 'emiini 
di salute ambientale, La salute 
degli abitanti della Terra e in­

fatti inscindibile da quella del 
pianeta stesso* 

E come sta il Pianeta7 «Con 
il Rapporto del Worldwatch 
institute, è come se sottopo­
nessimo ogni anno il Pianeta 
a visita medica per controllar­
ne la funzionalità vitale, dice 
Brown, e dobbiamo registrare, 
purtroppo, la riduzione delle 
foreste, del terreno fertile, del­
la fascia d'ozono, l'avanza­
mento della desertificazione, 
la sparizione di specie animali 
e l'aumento dell'effetto serra 
sono queste le emergenze del 
pianeta e se si andrà avanti su 
questa strada di deteriora­
mento, se si continuerà a di­
sboscare, a distruggere l'ozo 
no e via dicendo verrà a 
mancare la base economica 
per la vita* 

È possibile conoscere 
quando in effetti si verifiche­
rà la crisi' -Il primo segnale è 

la mancanza'di cibo E il pri­
mo indicatore è l'aumento del 
prezzo dei cereali, Ora la pro­
duzione di cereali è più che 
raddoppiata' tra il 1950 e il 
1984 Dall'evi a oggi questo 
impulso è andato perduto e 
nell'88 la siccità ha colpito 
tanto duramente la produzio­
ne di cereali che per la pnma 
volta negli Usa si sono prodot­
ti 196 milioni di tonnellate di 
cereali contro un consumo di 
206 milioni È stalo necessano 
intaccare le scorte non solo 
per far fronte al fabbisogno in­
terno, ma anche agli impegni 
di esportazione (100 milioni 
di tonnellate)*. L'illustre eco­
logo definisce la siccità «la 
Pearl Harbour dell'ambiente. 
e informa che le previsioni per 
il SS% del Middlewest non so­
no affatto buone* ci sarà an­
cora siccità e aumento della 
temperatura E ancora è di­

minuita nel mondo l'acqua 
per usi irrigui sono diminuiti i 
terreni per uso agricolo Meno 
terra e meno acqua portano 
alla nduzione della produzio­
ne Se si aggiunge l'effetto ser­
ra e l'aumento delle tempera­
ture si ha il risultato che e sot­
to gli occhi di tutti. 

L altro punto importante 
per Lester Brown è l'equilibrio 
tra risorse alimentari e pianifi­
cazione familiare In Europa si 
è avuto un rallentamento del­
le nascite, quasi a crescita ze­
ro, mentre nei paesi africani e 
ora anche in quelli latino 
americani 51 registra un au­
mento del tasso di mortalità 
infantile. .11 reddito in Africa, 
dice lo studioso, è più basso 
che venti anni fa E lo "scena­
no da incubo", tanto per usa­
re una definizione della Banca 
mondiale, va estendendosi 
dall'Africa all'America latina. 

Ecco perché 10 duo che ab­
biamo davanti solo anni e 
non decenni per invertire la 
tendenza, per cambiare. Altri­
menti si aprono per il mondo 
prospettive drammatiche. 

Quali costi ha salvare il Pia­
neta' Brown e- semplice nella 
nsposta .Per invertire la ten­
denza, per affrontare le emer­
genze - ozono, foreste eccete­
ra - ci vogliono 150 miliardi di 
dollari l'anno. Le spese milita­
ri assorbono ben 900 miliardi 
l'anno Ecco dove prendere i 
fondi necessari il problema 
non é delle risorse, ma della 
volontà politica. E a Parigi si 
vedrà se esiste questa volon­
tà». 

Critico il direttore del 
Worldwatch institute nei con­
fronti di Bush. -T'e un vuoto, 
dice, nella leadership ambien­
tale che gli Usa hanno avuto 

ratrva fanno per* piombare 
anzitempo nello spaziagl i 
operai che lo stivami allmÉiiil 
do con le k m famigu*. l a * 
cernia si sposta quiwMjuff tnf 

'gegimita umana, pr~ J j 

prawtvenzi M I un 1 
mattonalo, ( In lapido i 
mente-di continente *)t| 
al primo Sputnik, ti t 

.inventi {in IpjeghjM 
totejusto, toatthtin 
kovslty, nel 1898: gli < 
ranno fessimi « m i 1 
saie datti c a i » allo s 
Luna intuito continua a d e » 
sere Irraggiungibile e dòpo "» 
1920 con un generile passi 
parola, quasi tutti gli autori •$ 
fantiscienza la l u c i * ! » arsta) 
destino. Un luogo t imo dea»; 
to. sterile, eppure eoa! Irej 
quentato dalla letteratura p t * 
secoli, non conMae>tjopp» 
spazio alla fantasia.' Meg*> 
Marte, Venere, Giove, Megli* 
ancora lo Sputo Esterno, At-
debaran, Pronima Centauri 
Betelgeuae. Ad Insistete sulla 
Luna pochi m i famosi. Arthur 
C. Claike to rinvenire nelle 
sabbie lunari il prima qrtebre 
monolite di 3001: odano Mi­
lo spazio. Robert Heinlein in 
La Luna t una anitra maasfm 
(Mondadori) propone la ri­
volta ideologica della LulM-
cotonia contro la Tma-padn> 
na La lotta dei coloni teienii, 
che ambiscono ad un aivano-
comunismo condilo da rota­
zioni sessuali antimoiiogami-
che, sarà coordinala da unajj-
petcomputer libertario. Nel ro­
manzo breve rango GtarÉ* e 
Fotìrot A m e n (Urania-n 
1102, Mondadori), «.trifora* 
in questi giorni, John Vartey. 
quarantenne U H di sjcunvav-
«Hilre. immagina la grar*Uo*r-
tà di una Luna hinaparlL 
•quattro grattacièli ìrill 'uh t*ni 
lometro erano serviti & j a j ì ) # 
gtio per un immenso caini» 
da goti a mezz'ari* (...) «amai 
residenziali appesi f.,pa)pini 
d'argento (...) una, tonati* 
con plft acqua delle cascate 
del Magari, una piata d a m i 
ricavala da una immensa ranr-
pa a spirale e un lago ampia 
più di dieci chilometri gremito 
di barche di lusso» 

Luna-colonia o Luna-park' 
•La realtà e molto più eccitiq-
te della fantascienza ha asc­
iato l'astronauta ttjwhi *Wrin, 
detto t e r » piede sulla Ljun*. 
ai lunomani del FantateaUval 
Per la Luna continua un de*u> 
no allegorico che non i la cen­
no di declino. Nel settembre 
1969 le poste degli Usa hanno 
emesso un francobollo c o # 
memorativo del primo sbarco 
sulla Luna. Per un errore d) 
stampa, in alcuni esemplari -
il cui prezzo è «I le stelle. , 
l'astronauta raffiguralo al mo­
mento dell'allunaggio non?ha 
sulla spalla la bandiera a strile 
e strisce. Un uomo senza ban­
diere realizza un sogno aere* 
precedenti. Non può trattarsi 
che di un nuovo messaggio 
simbolico della regina dell* 
notte 
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finora Con il rapporto delia 
signora Bnjndttand, la Norve­
gia ha dimostralo di essere 
molto più avanti e anche Cor» 
baciov d e e cose giuste, anche 
se non sono ancora prese de­
cisioni» 

Un'ultima domanda 9 quo! 
st'uomo, gentile e pacato, eh* 
preannunci* la fine del Piane­
ta guardando 1 suoi interinai» 
ton con occhi cerulei da barn) 
bino, riguarda un giudizio suf-
l'Italia, -Le statue, i momimen) 
ti che hanno resistito duernilì 
anni, soccombono all 'erowj 
ne dovuta agli agenU irsrjià> 
nanU dell'ara, la cui qualità») 
ancor peggiore nel Noni A 
questo bisogna aggiwigem, 
come dappertutto, t'ennion* 
del suolo e gli effetti d i Cejt 
nobyk Come dire? Sta a «ni 
lare qualcosa per invertire la 
tendenza. 


